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Si estenda la protesta 
contro l'arrivo di 
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SDEGNO/ E ALLARME PER L'ARRIVO PEL GENERALE AMERICANO RIDGWAY 

1/ Italia non vuole padroni stranieri 
Difendiamo la pace e l'indipendenza nazionale! 

L'assemblea dei partigiani della pace romani • Il presidente di Cassazione Brigante denuncia 
le illegalità dei fautori di guerra • Emilio Sereni illustra i pericoli della situazione internazionale 

INAMMISSIBILE 
SOPRUSO 

'Quello clic sta avvenendo nel 
nostro Paese, in conseguenza di
fetta di una politica ciecamente 
usscrvita alle direttive dell'impe
rialismo, statunitense, rasenta dav
vero l'incredibile. Non appena 
diffusasi la notizia ufficiale del
la prossima visita in Italia del 
generale Ridgway, abbiamo assi
stito al susseguirsi, nella stampa 
governativa, di drastici annunzi 
e pro\ ocaturic dichiarazioni, af
fermanti la decisione del governo 
di « s t r o n c a r o ogni tentativo di 
manifestazione popolurc di pro
testa... Tra ieri ed oggi, poi, una 
serie di divieti di polizia sono 
concretamente intervenuti ad im
pedire pacifiche riunioni, conve
gni, assemblee, di svariati orga
nismi democratici, che avrebbero 
dovuto svolgersi in sole teatrali 
o riiiematograficlie; tre giornali 
iiiurali 'ledicati alla gueiru bat
teriologica sono stati arbitraria
mente sequestrati dall'autorità di 
pubblica sicurezza. 
- Questi episodi e quei propositi 
suscitano, prima ancora che lo 
sdegno di ogni onesto democrati
co, un senso di penoso stupore. 
Nel 1952, a sette anni dalla libe
razione e a cinque dalla entrata 
in vigore della Costituzione re
pubblicana, è dunque possibile, 
è dunque lecito ai governanti 
mettere il bavaglio alla pubblica 
opinione, soffocare la voce del
l'opposizione, proibire riunioni.. 
sequestrare manifesti, e persino 
giornali murali perfettamente in 
regola con la legge sulla stampa. 
formulare minacce nei confronti 
di quei cittadini clic vogliono 
semplicemente esprimere il pro
prio dissenso dalla politica atlan
tica e la propria volontà di pace? 
Non c'è bisogno di intendersi di 
questioni giuridiche, ma bastano 
un minimo di buon senso e una 
semplice lettura della Costituzio
ne, per rendersi conto, immedia
tamente, che tutto questo è as
surdo, non è tedio e non deve es
sere possibile. 

Come si può, infatti, pretende
re di proibire determinate mani
festazioni, quando una norma 
della Costituzione afferma solen
nemente che « tutti hanno diritto 
di manifestare liberamente il pro
prio pensiero con la parola, lo 
scritto e ogni altro mezzo di dif
fusione*?... Come si fa a vietare 
detcrminate riunioni, quando 
un'altra norma della Costituzione 
afferma a sua volta che ci citta
dini hanno diritto di riunirsi pa
cificamente e senz'armi >?.„ E si 
badi che i divieti di questi giorni 
si riferiscono, non a riunioni in 
luogo pubblico, per le quali al
meno potrebbe sottilizzarsi sul 
« p r e a v v i s o alle autorità di p .s . 
richiesto dalla disposizione costi
tuzionale, ma addirittura a quelle 
riunioni in luogo chiuso e pri
vato, di cui la stessa norma co
stituzionale assicura la piena ed 
assoluta libertà, precisando che 
< per le riunioni, anche in luogo 
aperto al pubblico, non è richiesto 
preavviso >. 

Ed è inutile, e anche ridicolo. 
opporre non si sa quali esigenzr 
di carattere internazionale: può 
darsi benissimo che i nostri scia
gurati governanti abbiano as
sunto, nel quadro dell'alleanza 
militare atlantica, anche impegni 
riflettenti la politica interna, ma 
e chiaro che né eventuali impegni 
del genere né qualsiasi altro ac
cordo internazionale potrebbero 
mai rappresentare sul serio, nel
l'ordinamento costituzionale re
pubblicano. un lìmite al diritto 
dei cittadini di pensarla diversa
mente e di esternare, diffonder»*. 
propagandare con tutti i mezzi 
legittimi il proprio convincimen
to. Ma non si accorgono, oltre 
tutto, i signori del governo, che i 
loro tentativi di intimidazione r 
i loro arbitrari divieti riescono 
soltanto a dare una clamorosi 
conferma dell'impopolarità della 
politica estera da e««i ostinata
mente perseguita? Perchè «i sen
tono e sì sanno ormai isolati nel 
Paese, circondati dall'avversione 
crescente di strati sempre più lar
ghi del popolo; perchè sanno che 
eli italiani, nella stragrande mac-
cioranza, non vogliono essere im
barcati in avventure militari per 
i begli occhi altrni. eccoli sognare 
il ricorso alla maniera forte, rim-
piansrendo i tempi in cui era proi
bito « fare discussioni di politica 
o di alta strategia » ed era d'ob
bligo non disturbare « il mano
vratore >. E con ciò ste«n._sonn 
Broglio loro, i governanti e i fun-

Nonostante gli arbitri e i divieti 
anticostituzionali del governo e il 
timor panico che si è impadronito 
dei funzionari di Sceiba, i Comi 
tati dei partigiani della pace del
la provincia di Roma hanno temi 
to ieri a Roma l'annunciata assem 
bica, in una atmosfera di grande 
entusiasmo e serenità, 

Alla Presidenza del convegno so
no stati chiamati. Ira grandi ap
plausi, S. E. Saverio Brigante, pri
mo presidente onorario della Cor
te di Cassazione, il senatore Sere
ni, del Comitato esecutivo mondia
le dei partigiani della pace, S. E. 
Modestino Petrozziello, del Consi
glio nazionale della Pubbica Istru
zione, la professoressa Ada Ales
sandrini, il colonnello Macoratti, il 
colonnello Caratelli, l'avv. Canepa. 
il dott. Lusena. ecc. 

Il primo discorso è stato quello 
di Saverio Brigante, accolto alla 
tribuna da una calda ovazione. Le 
sue parole sono state rivolte prin
cipalmente a denunciare la ricom
parsa, sulla scena politica europea, 
dello spettro del militarismo tede
sco. Con la verità d'accenti e la 
forza di persuasione che derivano 
da una esperienza storica diretta
mente vissuta, l'oratore ha ricor
dato il fremito di orrore che per
cosse il mondo intiero già ne?» an
ni del 1914-18. quando gli olmi 
chiodati invasero l'Europa, e ha ri
cordato le vicende storiche e le 
complicità che portarono, dopo la 
pace di Ver6aglia, al nuovo riarmo 
tedesco che doveva sfociare nella 
seconda guerra mondiale. Brigante 
ha ricordato come il governo deeli 
Stati Uniti, allora presieduto da 
Hoover. imoose all'Europa e alla 
Germania stessa condizioni econo
miche dirette a risollevare gli Sta
ti Uniti dalla crisi del 1929. condi
zioni per le quali il governo cle-
rico-socialdemocrntico dell* Ger
mania finì col cedere il potere alle 
forze della reazione e ad Hitler. 
Questa storia si ripete oggi — ha 
osservato Brigante — passo per 
passo: gli aiuti americani, in cam
bio dei quali certi governi hanno 
venduto le loro Nazioni perchè di
vengano campi di battaglia, ripro
ducono la politica americana e ui-
glese degli anni precedenti la se
conda guerra mondiale, con le con
seguenze che tutt' «-eifono- i! riar
mo tedesco, il riaffiorare del fa
scismo in Europa, la collusione di 
certe forze di centro con le forze 
più reazionarie. 

In questa situazione di cre-cente 
pericolo per la pace e l'indiper-
denza nazionale — ha concluso lo 
Mlustre oratore — occorre persi
stere nell'azione che già abbiamo 
iniziata, e reclutare nuove forze 
al nostro movimento. Guardiamo 
;'i risultati già raeeiuntp la b-Ti-

perata nonostante le frequenti mi
nacce; in Corea sono state finora 
impedite le decisioni estreme; il 
riarmo tedesco e giapponese in
contra l'ostilità di tutti i popoli; 
infine i nostri avversari, i nemici 
della pace, sono costretti ad occul
tare, a mascherare le loro mo^se, 
a frenare la propaganda di guer
ra. a contraddirsi ogni giorno. Su 
questa strada occorre proseguire! 
• I nemici della pace — e qui un 
grande applauso ha accolto -1 pre
ciso e autorevole giudizio di Bri
gante — hanno contro di sé non 
solo il sentimento umano, ma le 
stesse leggi scritte, che debbono 
continuamente violare nel prepa
rare 11 loro delitto! Noi uomini ;li 
legge ripetiamo quotidianamente 
che proprio questa è la caratten-
stica del diritto: essere o^ni Rior
no violalo, ed ogni giorno riaf
fermato. In tale riaffermazione è 
il nostro orgoglio dj oggi, e «=arà 

la nostra vittoria di domani!» 
Subito dopo Brigante, ha preso 

la parola il senatore Sereni. Allu
dendo al fatto che lo minacce del 
governo non hanno impedito, né 
potevano impedire, l'assemblea ro
mana dei partigiani della pace, Se
leni ha scherzosamente svelato il 
segreto che condente ai partigiani 
della Dace di dare scacco ai nemi
ci della Costituzione: abbiamo da
to disposizioni — egli ha detto — 
perchè nessuno porti in giro pic
cioni! E' con perfetta serenità — 
ha quindi proseguito Sereni — me 
noi ci prepariamo ad affrontare le 
nuove lotte che la situazione at
tuale ci impone Ma il sorriso non 
ci deve nascondere la serietà del
la situazione, la necessità di ana
lizzarne i termini essenziali e di 
trarre da questa analisi il niU.Mo 
orientamento nell'azione. 

Il fatto stesso che oggi la stam
pa governativa e i circoli ufficiosi 

abbiano rotto la consegna del si
lenzio elio di solito stendono in 
torno alle nostre iniziative e che 
siano passati alle minacce o alle 
provocazioni sta a dimostrare non 
solo la forza imponente dei par 
tigiani della pace, ma il fatto che 
l'arrivo del generale Ridgway iti 
Italia seKiia un passo decisivo sul 
la via della preparazione di una 
gueria. Gravi avvenimenti intcr 
nazionali si .sono succeduti in que-

(Cuntlnii.i in 6. pagina 8. colonna) 

Paniusckin nominato 
ambasciatore dell'URSS in Cina 

MOSCA l'i. -- RuUlo Monca. ha 
tìnto uoti'zlu htneiera che !'cx ambn-
tclutore hnvietico a WttshSrgton. 
Alexander Pamushk'.n. è Mato no
minato arnbiiMMati le sovietico a 
Pe<hì:i» 

AL VELODROMO DI PARIGI STRACOLMO DI FOLLA 

imponente memiestazione 
per la liberazione ni nuctos 

I discorsi di Marty, Cachili, Jeannette Yermeersch - 1 socialdemocratici della Marna 
solidali con il P.C. - Protesta di Monsignor Feltin per l'aggressione ai preti-operai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 12. — Il Velodromo 
d'Inverno, questo grande edificio 
sportivo, questo immenso anfitea
tro coperto, in cui la folla sparisce 
lassù in alto, m una Indistinta 
nebbia di fuco e di oscurità, oltre 
il cerchio di luce delle lampade 
che pendono dal soffitto, era stase
ra pieno, pieno come lo è solo in 
certe serate eccezionali, nei mo
menti decisivi delle lotte popolari, 
pieno sino al limite ultimo della 
capienza. 

Una folla immensa, energica, di 
gente semplice, di uomini, di don
ne, di giovani, di operai, era ac
corda da Parigi e dalla sua .« Ban
lieu ... per assistere al grande co
mizio indetto dal Partito Comuni
sta per la liberazione di Jacques 
Duelo-s, di Andrò Stil e degli altri 
patrioti imprigionati. 

I.e {.'rida cadenzate di .< Liberate 
Duclos!.. e di .«Ridgway alla por
la!». gli applausi, il ritmico batter 
delle mani e dei piedi, risuonavano 
decuplicati, impressionanti, terribi
li di foiza. .«otto l'alta volta dello 
edificio: i mini. R\\ spalti, le lam
pade, tutto sembiavit tiemate t ' i 

to il peso di questa massa enorme 
di teste cosi avvicinate, che ti 
chiedi corno sia possibile stringersi 
tanto per far posto al compagno 
che arriva in ritardo, 

E* vero: In una serata come que
sta, il Velodromo diventa il cuore 
di Parigi, pulsante e generoso co
me può essere il cuore di una 
(•lancio città, ehc ha sempre sapu
to insorgere in difesa della libertà. 
Oggi la libertà, in Francia, è più 
che mal minacciato, e non per i 
comunisti soltanto, ma per chiun
que nutra sentimenti ed opinioni 
democratiche: Parigi è, dunque, 
pronta a lottare: ed è una grande 
immagine di fierezza e di combat
tività, quella che la folla raduna
ta lasciava stasela 

In quella stessa tribuna, da cui 
tante volte è partita la parola ar 
dente di Duclos, hanno parlato 
stasera j compagni della Direzione 
del Partito: Raymond Guyot, che 
ha sottolinealo il significato e la 
forza della manifestazione contro 
Ridgway del 28 maggio, e ha de
nunciato le responsabilità, esclusi
vamente governative e poliziesche, 
net;li incidenti cui essa ha dato 
luogo; Maicel Cachili, questo ot 

M E N T K E JLA iMAGGJOKANZA T E N T A I N V A N O D I S O F F O C A R E LA D I S C U S S I O N E 

Per otto ore l'Opposizione si batte alla Camera 
contro il Piano Schuman e per la sovranità nazionale 

La Rocca e Martuscelli solleoano la pregiudiziale di incoatitu/Àonalità — Forsennato interoento di De disperi in 
difesa di ttidgnmy e della politica atlantica — L'Opposi/Aone abbandona l'aula sventando il colpo di mano clericale 

Dalle 16 di ieri, fino a. notte 
inoltrata, la Camera è stata teatro 
dell'accanita battaglia dell'Opposi
zione contro il colpo di mano cle
ricale mirante a sanzionare in po
che ore il Piano Schuman e cioè 
l'accordo internazionale che subor
dina per cinquantanni la produzio
ne italiana di acciaio e di carbone 
ai monopoli francesi e tedeschi 
Nel eorso di questa drammatica 
seduta le sinistre si sono battute 
a testa alla in difesa della sovra
nità nazionale, lesa gravemente da
gli accordi che vanno sotto il nome 
di Piano Schuman II Presidente 
del Consiglio ha tentato invece di 
superare le perplessità e i dubbi 
che serpeggiano nella stessa mag
gioranza con un forsennato appello 
alla fedeltà atlantica. Eccitati dalle 
strida del Presidente del Consigl-o 
Ì più faziosi clericali hanno quindi 
tentato di ricorrere al sopruso e 

ha atomica non è" stata" finora *-!"- «"»' colpo di forza per stroncare la 

discussione. U tentativo è pelò fal
lito e oggi il dibattito proseguirà. 
..-Ecco ora la cronaca dell'appas
sionante dibattito. 

Alle 10. non appena è stata aper
ta la seduta ì compagni MARTU-
SCELLI e LA ROCCA — a nome 
delle sinistre hanno sollevato 
contro la ratifica del Piano Schu
man la pregiudiziale di incostituzio
nalità. In due argomentati lutei ven
ti ì deputati comunisti hanno dimo
stralo Che i protocolli in parchi 
i.oii possono cj>:-cr«. approvati con 
ieuge ordinala ma debbono es-
cere sanzionati attraverso una ìeg-
ue di carattere costituzionale. om
elie questi accordi internazionali 
limitano la sovranità dello Stito 
e incidono su: dir.ti: sancii; dal'.) 
Cost.tuzioic repubblicana. II P.fi
no Schuman per un cartello del
l'acciaio e del carbo-ie tra : :;c-
paesi atlantici dell'Europa conti
nentale prcvdc la formazione di 
alcuni orfani tra cu una - Alla 

auto: :tà .• che ha il cai allei e ti. 
orgai.'smo supernazionale il quale 
priva i rappresentanti dei tei pae
si partecipanti di ogni legame e 
di ogni dipendenza dai loro n-
spettiv: Str.ti. 

Al cartello sono inoltre affidili^ 
funzioni di controllo e di orgj-
niz/azione del mercato e delTa 
piodu/ione di due matetic pinm 
importantissime: il carbone e l'ac
ciaio. Alla luce dell'art. 41 della 
Co-S'.luzione che riserva solo al
lo Stato italiano e«t esclusivamen
te per «.fini sociali-, il controllo 
e il coordinamento dell'economia 
nazionale, appare chi tira l'mco-ii-
:u/:o!ialità di quest > accordo •••-
ternazionale. Del resta lo stes-i» 
governo, di fronte al Senato, h-i 
riconosciuto che il trattato che dà 
vita al cartello dell'acciaio e Uel 
carbone implica una attenuazioni: 
del principio della sovranità na
zionale e si è richiamato ali'at-
ticolo II della Costituzione. 

Ma questo articolo consente li
mitazioni della sovranità naziona
le in coedizioni di parità con gli 
altri Stati e .solo allo scopo di as
sicurare la pace e la giustizia tra 
le nazioni. Evidentemente non è 
questo il caso d: un cartello per 
il carbone e l'acciaio che ha ch:a-
n intendimenti bellici e che è su-
sfcttibile di diventare uno stru
mento per l'egemonia della nazio
ne più forte, la Germania occi
dentale. 

Martuscelli e La Rocca hanno 
quindi ricordato che queste preoc
cupazioni hanno avuto 'ai ga eco 
:.el Parlamento francese e negi! 
s'.ei-a ambienti indu.striali italiani. 
Di fronte a queste considerazioni 
hanno concluso gì: oratori di si
nistra, appare evidente la neces-
s'tà di caulinare con la procedu
ra prevista per le leggi costituzio
nali la ratifica del Piano Schu
man. 

Alle argomentazioni dei depu

tati comunisti hanno risposto lo 
i.n. AMBROSINl (d.c.) e il pre-
bidente del Consiglio De G'asperi 

4l primo sì è limitato ad affer-11 

NELL'IMMINENZA DELL*ARRIVO A ROMA PEL PADRONE STRANIERO 

Conscio dell'ostilità popolare e senza argomenti 
il governo fa ricorso a minacce e viola le leggi 

Reazione dell'ANPI al divieto opposto al Congresso romano - Un passo di Calosso - Manifestazioni per la pace in Italia 
L'attenzione dell'opinione pub

blica e degli ambienti politici si 
appunta oggi sul significato e sulle 
conseguenze dell'arrivo in Itahs 
del generale Ridgway. I giornali 
governativi e i circoli ufficiosi non 
nascondono preoccupazione assai 
viva e disorientamento dinanzi a 
questo avvenimento, contro cui si 
leva la coscienza nazionale degli 
•italiani e che mette drammatica
mente in evidenza i pericoli eh; 
minacciano la indipendenza e la 
pace del Paese, la sua sovranità 
e la sua integrità territoriale. Di 
ouesta preoccupazione e di questo 
disorientamento ha offerto un 
esempio il comunicato ufficioso di
ramato ier l'altro dal Viminale, ora 
rimasticato da tutta la stampa go
vernativa 

Abbandonata la congiura del si
lenzio, questa stampa e il governo 
che la ispira tentano una imba
razzata difesa d'ufficio del gene
rale della peste, fondandoci su tre 
banali falsità: che Ridgway ncc 
ouo essere accusato come capo del-
I esercito d'aggressione in Corea, 
perchè la guerra in Corea «fa 
opera del , governo bolscevico 
nord-coreano»; che il gen. Ridg
way non può essere denunciato 
come responsabile della cuerra 
batteriologica, perchè l'accusa di 
aver scatenato la guerra batterio
logica si è dimostrata - completa

mente falsa, tanto che i comunisti 
non osano accettare una inchiesta 
internazionale imparziale -: infine 
che il gen. Ridgway non può esst-
re definito generale straniero, poi
ché viene in Italia come coman
dante delle Forze atlantiche! 

Queste penose giustificazioni suo
nano piuttosto come una confes
sione di colpa. Tuttj sanno ogsi 
perfettamente che la guerra in 
Corea venne scatenata dagli ame
ricani, complice Si Man Ri Per
fino un autorevole giornale di de
stra inglese. l'Obserner. ha rive
lato recentemente che alla fine 
del 1950 l'assemblea sud-coreana 
ha' votato una mozione nella quale 
s; accusa Si Man Ri di avere ag
gredito la Corca del Nord: e tutt* 
hanno potuto vedere, in quésti an
ni. gli sforzi delittuosi che : diri
genti americani hanno compiuto 
per trasferte i! conflitto in Cina, 
per impedire la soluzione pacifica 
della controversia e sabotare sfac
ciatamente le trattative d'armisti
zio, che furono rese possibili dalla 
famosa iniziativa di Malik. 

Quanto al secondo punto, 1 ag
gressione batteriologica è stata 
confermata da scrupolose inchieste 
internazionali. e sono gli americani 
ad aver rifiutato una nuova inchie
sta ufficiale e imparziale! Essi 
hanno proposto una inchiesta del
la Croce Ro-sa intemazion-.lc, or-

zionari dell'apparato poliziesco, 
che si mettono, necessariamente. 
fuori della legalità, calpestando 
le disposizioni costituzionali, e le 
libertà civili e politiche piò ele
mentari, che queste sanciscono. 

Non ci som dubbi, dunque: i 
cittadini hanno diritto di esprì
mere pnbblicamentc l a l o r o opi
nione, anche- se non sia gradita 
al governo e ai suoi padroni d'ol
tre Atlantico; hanno diritto di 
riunirsi per discutere i problemi 
della politica interna ed interna
zionale dei Paese, che sono poi 

— in regime democratico — i lo
ro stessi problemi. Questi diritti. 
gli italiani se li sono conquistati 
con la lotta, a prezzo di sacrifici 
e di sforzi eroici; questi diritti 
sapranno difendere, sbarrando il 
pas«o alla controffensiva reazio
naria, stretti attorno alla loro 
Costituzione, consacrante nelle 
sue norme e nei suoi princìpi quei 
valori di pace, di libertà, di de
mocrazia politica e sociale che 
furono patrimonio comune del
l'antifascismo e della Resistenza. 

VEZIO CmiSAFULLI • 

ganismo cosi squal.ficaio e cos: 
tradizionalmente asservito agli ag
gressori che a suo :empo r.cL'ó che 
r.ci campi di sterminio naz<i va
nissero consumati dei reati' Ne . 
2overno italiano ignora che l'Ani*.-
nca è. coj Giappone. :1 solo Pae-
.se a non aver approvato la Con
venzione di Ginevra cor.tro l'u-o 
dei batteri, che l'Italia ha inve
ce approvato. 

Quanto alla ridicola affe-mazio-
r,e che RiHgway non è straniero 
es"* dimostia solo che De Gaiperi 
si considera lui americano! O for
se Ridgway è fra-catano? Ridg
way viene come straniero, a co
mandare l'Esercito nazionale cb«» 
secordo la Costituzione non pv-> 
essere venduto a nessuno, né sot
tratto all'autorità suprema dello 
Stato italiano. 

Il fatto che il governo *;a sceso 
a tentare una cosi rabberc ia di
fesa dì ufficio di un generale stra
niero, dimostra soltanto — si r 
leva negri ambienti politici — eh» 
esso è consapevole della poten*<* 
ostilità popolare all'arrivo 1* 
Ridgway alla politica di aliena 
zione della sovranità popolare. *1 
mercato della indipender^a nazio
nale, alla presenza di truppe e co
mandi stranieri sul suolo della 
Patria. 

Ed è perchè avverte di aver con
trari la legge, la logica e il popolo 
che il governo si e ridotto a mi
nacciare. a perpetrale arbitri. 3 
\ioIare la Costituz:or.e. Tipico ó" 
questo atteggiamento è l'intollera
bile divieto opposto ieri da Sceiba 
al Congresso provinciale romano 
dell'ANPI. 

II congresso dei partigiani roma
ni doveva svolgersi domenica 15 al 
cinema « Splendore ». Senonchè, nel 
pomeriggio di mercoledì, il gestore 
del locale veniva chiamato al Com
missariato dì P. S. ed obbligato a 
firmare una diffida contro la con
cessione del suo cinematografo al-
l'ANPI. Nella tarda aerata di mer
coledì, poi. Il capo Gabinetto del 
Questore di Roma comunicava ad 
un dirigente. nazionale delI'Aaso-

ciazione Partigiani il divieto di te
nere la prevista assemblea per il 
giorno 15. A seguito di ciò — an-

•incia un comun;r;ito dell'ANPI — 
numerosi esponenti della Resisten
za si sono riuniti e hanno nominalo 
una commissione formata dall'ono
revole Umberto Ca!osso. ''on. Ma
rio Cevolotto, Joyce I.u^su. l'avvo
cato Achille Lord'i. l'avv. Luigi Ca
valieri. La commissione, attraverso 
Pon. Calosso. prendeva immediato 
contatto col sottosegretario agli 
Interni Bubbio per ottenere 'a re
voca dell'inaudito provvedimento. 

« Numerosi partigiani, anche fra 
quelli oggi militanti m partiti go
vernativi — conclude il comunicato 
dell'ANPI — si retano continua 
mente alla sede dell'Associazione 
per esprimere la loro indignazione 
contro l'illegittimo ed arbitrano 
provvedimento. In tal modo le 
autorità di polizia vengono ancora 
una volta a violare : orincipi san
citi dalla Costituzione repubblica
na relativi alla libertà del!o svolgi
mento di una normale attività le
gislativa. Un'assemblea d: -.scritti. 
convocata secondo regole statutarie 
in preparazione di un Congresso 
nazionale dell'Associazione, con ai-
i*o. d. g. un argomento ben specifi
cato, non può In alcun modo costi
tuire una delle cosidette manifesta
zioni sediziose di cui in ouesti gior
ni la Questura dì Roma è affan
nosamente alla ricerca! ». 

In merito al passo da lui com
piuto presso il Viminale, l'on. Ca-
osso ha dichiarato ad un g-omale 

della cera: e Ho reso r.o'r all'ono
revole Bubbio, che è dei miei paesi. 
cioè della provincia di Cuneo, che 
l'assemblea provinciale dell'ANPI 
era stata già decisa da diverso 
tempo e che colo per caso la data 
della riunione coincide con la ve
nuta del generale Ridgway a Ro
ma. Ho buone cperanze per la ri
sposta che dovrà darmi alla Ca 
mera. Bubbio aa che cosa sono i 
partigiani, perchè la nostra pro
vincia oppoaa una aerla resistenza 
alPinvacore tedfcvco. Ritengo che 
non sarà portato a vedere un si

gnificato politico contingente alla 
manifestazione in questione ». 

Agli isterici divieti de! governo 
e della polizia, tutti i ceti della cit
tadinanza rispondono intensifican
do le manifestazioni per la pace 

Riunioni solenni dei comitati pro
vinciali d'ella pace con la parteci
pazione di personalità di ogni cor
rente si sono svolte a Cosenza, a 
Salerno, a Pescara, a Taranto. Altre 
manifestazioni per la pace si sono 
svolte a Lecce, ad Ancona, a Pisa. 
a Bari. 

i! comitato della pace di Cosen
za. dopo un ampio esame della si
tuazione. ha inviato messaggi di 
protesta ai presidenti della Camera 
e del Senato & al Presidente della 
Repubblica. Lo stesso ha fatto il 
comitato della pace di Salerno. Alla 
assemblea straordinaria del comi
tato della pace di Pescara hanno 
partecipato tra gli altri I sindaci 
del Capoluogo e di numerosi paesi 
della provincia, rappresentanti dei 
sindacati, delle associazioni conta
dine. de» consiglio provinciale e 
dell'associazione mutilati di guerra. 

mare che il Piano Schuman rieri 
tra nella eccezione alla sovranità 
nazionale prevista dall'art, u del
la Costituzione. Il presidente del 
Consiglio ha invece approfittato 
di questa discussione pregiudizia
le per fare una esagitata difesa 
della politica atlantica pronun
ciando alcune espressioni di reve
renziale omaggio nei confronti del 
.. generale peste >. che si accinge a 
ispezionare le truppe italiane e al
cune minacce contro le forze del
la pace. 

- De Gasperi ha riconosciuto in
nanzitutto l'importanza capitale 
dell'accordo in discussione e ha 
negato che il governo voglia limi
tarne la discussione. Il presidente 
del Consiglio ha quindi implicita
mente riconosciuto che il gover
no ha subito • pressioni straniere 
per l'urgente ratifica del Piano 
Schuman, affermando che la vo
lontà del governo italiano è con
dizionata dall'intesa con altri Stati. 

Si può discutere la partecipazio
ne dell'Italia a questa comunità 
ma una volta accettata se ne deb
bono ricavare le logiche conse
guenze. 

A questo punto De Gasperi, do
po aver affermato di volere una 
discussione serena, ha mosso un 
attacco violentissimo contro le si-
r.i:>tre con il manifesto proposito 
di richiamare la maggioranza al
la fedeltà atlantica. 

Si parla di distensione, ha detto 
l'oratore, rivolgendosi all'Opposi
zione, ma intendete for3e per di
stensione le accuse e le calunnie 
che l'Unità rivolge al comandante 
supremo delle forze alleate che è 
anche il capo delle nostre truppe? 
E' forse distensiva la campagna di 
falsità coniate a Mosca e ripetute 
in Italia? 

GRILLI (PCI): I prigionieri di 
Kcjedo chi li ha uccisi? 

SCARPA (PCI): Anche i nazi
sti dicevano che erano false le 
camere a gas! 

Tra le vivaci proteste delle si
nistre e gli applausi dei più ac
cesi clericali. De G'asperi ha con
tinuato a battere il tasto del « chi 
tocca l'America tocca 51 governo 
italiano» affermando che non *i 
possono discutere le proposte 41 
distensione quando si promuovono 
agitazioni contro Ridgway venute 
in Italia, egli ha detto testualmen
te. per una visita, più che di cor
tesia. di generosità. 

PRESIDENTE LEONE: Onorevo
l e - D e Gasperi. si ricordi che de-
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// dito nell'occhio 
P r o v e 
• D* ambienti assai pressimi al 

« premier * Antotne Ptnay si rileva 
che a Tolone si stanno raccogliendo 
le prove della intenzione dei comu
nisti di entrare in pomeico di do
cumenti segreti». Dal Quotidiano. 

E quando le avi anno raccolte, te 
prove, che coca foratoio? ha rispo
sta è naturate. Come al aolito, fa
ranno il processo alle intensioni, 

Frimai • atof 
A proposito delta censura pre

sentirà sui film l'onorevole An-
dreotti ha spieoato che essa è motto 
utile, in quanto impedisce ai pro
duttori di fare cos* die dovrebbe
ro poi esser* punite. 

fi raoionamanto è probante. Jtfa, 
applicandolo più. largamente, si po

rrebbero arrestare tutti i ragaxzl in 
età di otto anni, per impedire loro 
di essere messi in casa di corre
zione a quindici. 

Il f e s s o d e l 
«Il Partito Liberale, dopo le sue 

affermazioni elettorali settentrio
nali e romane, si trova nella attua» 
rione diplomatica del veectdo Pie» 
monte di Casa Savoia: non è nel 
numero delle grandi potesse che 
si disputano l'egemonia della vita 
pubblica nazionale, ma per raccre-
scimento del proprio vigore e fl lo
goramento del Partito Repubblica
no è oggi fl partito che può deter
minare la preponderanza di coloro 
con 1 cruU decida di auearat». Man
lio LeptMxcct, dal Tempo. 

Wintenne eternamente giovane, im
petuoso e pieno di fiducia, che ha 
ricordato • le tante persecuzioni 
messe inutilmente in atto contro 11 
P. C. (nel 1923, n-;l '25, nel '29, 
nel '39. alla vigilia della guerra) e 
ha detto la certezza, di cui egli è 
una testimonianza vivente, della 
sempre più laiga vittoria dei co
munisti, passati trionfatori attra
verso tante prove; Jeannette Ver-
meersch che, con accenti di d o m a 
e di madre, ha dimostrato come lo 
illegalità del governo si inserisca
no In un piano terribile di'prepa
razione alla più spaventosa di tut
te le guerre; ed infine Andre Mar
ty, il grande combattente del so
cialismo e della libertà, ch8 ha 
tracciato le prospettive di lotta del 
popolo francese. 

L'enorme successo del comizio al 
Velodromo d'Inverno è il riflesso 
di una protesta popolare che si 
allarga e si fa ogni giorno più po
tente. I non comunisti, che si sen
tono colpiti alla stessa stregua Jei 
comunisti, insorgono contro gli ar
bitrii fascisti del governo. 

La Federazione Socialista del 
Dipartimento della Marna ha pub
b l i ca to una risoluzione che dice. 
tra l'altro: «Ben sappiamo intatti 
— e gli esempi di Mussolini, Hi
tler e Franco lo hanno dimostralo 

che ogni attacco contro il p. e . 
scatenato dal reazionari, è seguito 
inevitabilmente e logicamente dal
l'attacco contro i socialisti, trattati 
magari come " rossi ", perchè sono 
l'altro incubo della reazione in 
quanto non accettano PingiusMzia 
sociale.». Queste parole interpre
tano lo stato d'animo della mag
gioranza dei militanti socialdemo
cratici. 

In seguito alla denuncia presen
tata dai due preti-operai contro 
i poliziotti che li hanno arrestati 
e battuti a sangue, perfino l'Arci
vescovo di Parigi, Monsignor Fel
tin. pur non approvando la parte
cipazione dei due sacerdoti alla 
manifestazione contro Ridgway, ha 
dichiarato di non poter ammettere 
« che degli uomini, chiunque essi 
siano, subiscano dopo il loro arre
sto dei trattamenti indegni della 
persona umana ». E la Lega del Di
ritti dell'Uomo, organismo che non 
ha mai avuto nulla di comunista. 
protesta energicamente contro gli 
arresti preventivi di sindacalisti, le 
accuse lanciate senza prove e i 
complotti inventati tanto alla leg
gera da un ministro. 

Infine due grandi letterati 
Vercors e Julien Benda hanno 
lanciato stamane, su Le Lettres 
Francaises un appello a tutti gli 
scrittori perchè, checché essi pen
sino di ciò che accade oggi all'Etri 
od all'Ovest, si uniscano contro gli 
arbitrii preparati nella loro stessa 
Patria e considerano « abuso di 
potere le proibizioni, gli arresti e 
le persecuzioni dirette contro i 
cittadini francesi, impegnandosi a 
lottare nel futuro contro il ripe
terai di simili crimini ». 

n sedicente «complotto spioni
stico di Tolone ». sta ormai com
pletamente sparendo dalla circo
lazione. Ancora ieri sera l'agenzia 
ufficiale di stampa ha diramato un 
comunicato di ispirazione gover
nativa secondo cui nessun "docu
mento segreto era ancora stato 
rinvenuto fra I volgari pezzi di 
carta sequestrati alla Camera del 
Lavoro di Tolone. 

Davanti al ripetersi delle inven
zioni e delle calunnie lanciate 
dalla stampa reazionaria, lo stesso 
Giudice Istruttore Rotta ha comu
nicato ieri sera che, d'ora in avan
ti, egli rifiuterà di parlare coi 
giornalisti. 

GIUSEPPE BOFFA 

la compipa M o r i 
rieletta sindaco di Ferrara 

FERRARA, 12 — La compagna 
prof. Luisa Balbonl è stata, eletta 
Sindaco di Ferrara dalla, grande 
maggioranza, dei nuovi consiglieri 
comunali eletti neUa votazione de: 
25 maggio- I A seduta cor*lg:!«re 
si è svolta eoa 1 entusiaetics parte
cipazione de: pubblico cne gremiva 
la «ala cor.slg:iare. e la piazza mu
nicipale 

llwiii, imiti t mum 
Sotto questo titolo, Augusto 

Guerriero ha U coraggio di ripre
ientare gli * argomenti » del N e w 
York Time3 di tre mesi fa per ne
gare i crimini batteriologici m 
Corea: -malafede- dei comunisti 
sarebbe dunque, quella di affer
mare che «-comuni bombe da ma
nifestini m possano portare insetti. 

Citiamo, per Guerriero dal New 
York Herald Tribune: « I mezzi 
per lanciare germi sul territorio 
nemico sono •empiici, poiché ri
chiedono un equipaggiamento del 
tipo di cui le carie armi tono Qià 
fornite, come i proiettili corrente
mente usati per il lancio dei ma
nifestini ». 

Sono dichiarazioni del deputato 
americano Robert Sìkes, Presiden
te dello House of Representatives 
Appropriation Comittee, durante 
un dibattito «per Io stamxitmemo 
di staofiori fondi per stadiare (a, 
guerra batteriologica». E non cre
diamo che U signor SVce* snu co 
munista. 

Il Times e l'Economi**, che 
Guerriero cita, hanno ritt—te che 
le accuse cìno-coreane, provate già 
da due commissioni d'inchiesta. 
-meritino una acuta 
n e . Solo per la 
italiana bastano l e iwfflusfiae «lei 
cri"!i"flii amt'ktm! 
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